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Cerchiamo di approfondire i contenuti della nuova misura introdotta dal Governo Draghi                               
parlandone con Giovanna Tettamanti (Inas Cisl) e Mauro Pellicciari (Caf Cisl Ust dei Laghi)

Lo scorso 21 dicembre, 
il Governo ha dato 
attuazione alla Legge 
delega 46 del 2021, 

di iniziativa parlamentare, 
che introduce, a partire dal 
prossimo 1° marzo l’Assegno 
Unico e Universale (AUU). 
Ne parliamo con Giovanna 
Tettamanti, direttrice del 
Patronato Inas Cisl di Como 
e con Mauro Pellicciari, 
responsabile del CAF Cisl 
dei Laghi, due servizi, che 
in fasi diverse, supportano i 
lavoratori nel fare domanda 
per la fruizione di questo 
nuovo strumento.
“L’assegno unico e universale 
non è il mero sostituto 
dell’assegno familiare ma è 
una realtà nuova che include 
diversi bonus ed agevolazioni 
che l’INPS erogava alle 
famiglie - spiega Giovanna 
Tettamanti, direttrice di Inas 
Cisl - come il Bonus Mamma 
Domani e il Bonus Bebè, oltre 
a modificare le detrazioni 
fiscali e abolire l’assegno al 
nucleo familiare”.
“Un altro aspetto importante 
– prosegue Giovanna 

Tettamanti – è che l’assegno 
è universale, viene allargata 
la platea degli aventi diritto e 
anche i lavoratori autonomi 
hanno diritto a fare domanda. 
Un’altra grande novità sarà 
rappresentata dal fatto che 
l’assegno unico non verrà 
pagato in busta paga ma 
direttamente sul conto 
corrente della persona 
richiedente”
“L’assegno unico, inoltre, ha 
un importo minimo, che può 
crescere, solo se il lavoratore 
decide di presentare il 
modello Isee relativo al 
proprio nucleo familiare 
– specifica la direttrice 
dell’Inas di Como - per questo 
motivo nelle procedure per 
l’attivazione di questo nuovo 
strumento, è coinvolto anche 
il CAF”.
“Dopo l’approvazione ufficiale 
dell’assegno Unico, con 
decorrenza dal 1° marzo, c’è 
stato un sensibile aumento di 
richiesta di elaborazione del 
modello Isee - spiega Mauro 
Pellicciari, responsabile del 
Caf Cisl dei Laghi - l’Isee, 
Indicatore della situazione 

economica equivalente, 
è un sistema che ai fini 
dell’assegno unico può dar 
diritto, qualora il suo valore 
sia inferiore ad € 40.000, alla 
maggiorazione sull’importo 
spettante per ogni figlio per 
il quale viene richiesto tale 
assegno. Ne consegue che da 
inizio 2022 abbiamo registrato 
un incremento del 21% di 
pratiche in più elaborate dal 
Caf Cisl dei Laghi, alla data 
del 31/01/2022, rispetto alla 
stessa data del 2021”.
Sia la direttrice del Patronato 
Inas che il responsabile Caf 
Cisl dei Laghi sono concordi 
nell’affermare che, in questa 
fase, non è possibile valutare 
l’effetto che questo strumento 
avrà sul benessere dei 
lavoratori e delle loro famiglie 

ma entrambi ne considerano 
alcuni aspetti positivi.
“Come patronato abbiamo il 
vantaggio – precisa Giovanna 
Tettamanti – di poter 
richiedere più agevolazioni 
inoltrando una sola domanda 
e richiedendo un minor 
numero di documenti”.
“Inas è al fianco dei lavoratori 
per la presentazione di questa 
domanda – aggiunge la 
direttrice del Patronato - per 
prendere appuntamento nelle 
nostre sedi vi consigliamo 
di chiamare il numero 
verde 800-249307 oppure 
mandando una mail ai 
seguenti indirizzi delle nostre 
principali sedi territoriali 
como@inas.it; cantu@inas.it; 
dongo@inas.it; menaggio@
inas.it; erba@inas.it; 

lomazzo@inas.it; olgiate@
inas.it; mariano@inas.it e 
possibilmente, di essere già in 
possesso del modello Isee”.
Mauro Pellicciari del Caf 
Cisl dei Laghi sottolinea: 
“L’Isee, è uno “strumento” 
volto ad individuare il grado 
di ricchezza reddituale 
e patrimoniale di un 
determinato nucleo familiare 
e che sicuramente, rispetto 
al solo reddito complessivo 
ai fini delle imposte che si 
utilizzava per richiedere gli 
assegni familiari, fornisce 
una fotografia più precisa 
della condizione economica 
ed è sottoposta ad una 
serie di controlli preventivi 
automatizzati da parte 
dell’Inps e dell’Agenzia delle 
Entrate, al fine di  verificare i 
dati dichiarati sia ad imputare 
dati fiscali di competenza di 
tali enti”.
“Vi ricordiamo tutte le sedi 
della nostro territorio sono 
pienamente  impegnate 
nell’elaborazione delle 
pratiche -  aggiunge il 
responsabile del Caf - ed 
è possibile prenotare un 
appuntamento oltre che 
con il classico numero 
verde 800800730 anche 
attraverso il sito www.cafcisl.
it nella sezione “prenota un 
appuntamento””.
“Ai fini dell’assegno unico 
l’Isee può essere presentata 
anche successivamente 
alla domanda effettuata 
al patronato – conclude 
Pellicciari – ma la cosa 
importante è che venga 
presentata entro il 
30/06/2022 di modo che 
eventuali differenze di 
importo spettanti possano 
essere pagate dall’INPS 
reatroattivamente a partire 
dal mese di marzo 2022”.

LeTizia MarzoraTi

Assegno unico: 
una nuova 
opportunità per 
i lavoratori e le 
loro famiglie

 
 

 

PER INFO E APPUNTAMENTO CHIAMARE 800.800.730 OPPURE allo 031.337.40.15 

I nostri SERVIZI di Assistenza 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - IMU - TASI - ISE - ISEE - ISEU - SUCCESSIONI 
EREDITARIE ISTANZE DI RIMBORSO IRPEF E ICI - COLF - BADANTI- BABY 
SITTER - VERIFICHE CATASTALI - CERTIFICAZIONI RED - ICRIC-ICLAV-ACCAS 
- REGISTRAZIONE CONTRATTI AFFITTO 

15-16 FEBBRAIO: TERZO CONGRESSO 
DELLA CISL DEI LAGHI

Martedì 15 e mercoledì 16 febbraio si terrà presso il Castello di 
Casiglio di Erba, il terzo congresso della Cisl dei Laghi, l’Unione 
Sindacale Territoriale che racchiude le province di Varese e Como.
A questo evento saranno presenti tutti i delegati delle categorie 
della Cisl del territorio che voteranno la conferma dell’attuale 
classe dirigente.
“Sarà un momento di grande democrazia per la nostra organizzazione 
– afferma Daniele Magon, segretario generale della Cisl dei Laghi 
– e costituirà anche un’occasione di confronto in vista della 
ripartenza economica e sociale che diverrà più concreta nel nostro 
prossimo futuro”.
l.m.

Con il Caf Cisl, puoi:
• stipulare il contratto a norma del CCNL del  lavoro domestico
• elaborare i prospetti paga mensili, calcolare la tredicesima ed elaborare il modello CUD
• calcolare i contributi previdenziali e compilare i modelli MAV per il versamento all’INPS
• tenere il conteggio di ferie, malattia, maternità, infortunio
• calcolare TFR e liquidazione
• ricevere assistenza per compilare i documenti necessari a beneficiare delle agevolazioni 
fiscali previste per il datore di lavoro


